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Lotta nelle zone terremotate 

Sciopero generale 
nel Belice per 

la ricostruzione 
Due giorni di manifestazioni e di dibattiti - Do
mani la commissione LL.PP. esamina ì disegni di 
legge presentati alla Camera - I parlamentari co
munisti per una discussione senza interruzioni 

Alle commissioni Finanze e Bilancio 

PALERMO. 5 
Alla mezzanotte e ini

ziato lo sciopero generale 
di 48 ore proclamato dai 
sindaci e dai sindacati 
della Valle del Belice a 
sostegno delle trattative 
che una nuova delegazio
ne di « terremotati » con
durrà mercoledì prossimo 
con le autorità governa
tive per strappare l'avvio 
della ricostruzione che an
cora non è iniziata dopo 
otto anni. 

Assemblee e riunioni 
che si sono svolte In tut
ti i centri hanno deciso 
questa sera le forme in 
cui le due giornate di lot
ta si articoleranno n ' i le 
varie baraccopoli. Le ma
nifestazioni. I convegni e 
1 concentramenti popolari 
dureranno due giorni Tino 
all'inizio, mercoledì, dell'e

same da parte della com
missione Lavori Pubblici 
riunita in sede legislati
va dei disegni di legge 
presentati alla Camera 
sulla ricostruzione. 

Per varare una giusta 
legge il gruppo parlamen
tare comunista ha già 
proclamato la propria di
sponibilità a discutere 
ininterrottamente. Intan
to le popolazioni si sono 
pronunciate In maniera 
unitaria e decisa contro 
gli orientamenti che ispi
rano il disegno di legge 
varato dal Consiglio dei 
ministri e sottoposto alle 
Camere, che riprodurreb
be ed aggraverebbe i cri
teri centralistìci e distor
ti che hanno consentito lo 
spreco dei miliardi desti
nati al Belice e la parali
si della ricostruzione. 

INIZIATO AL SENATO L'ESAME 
DEL «SUPERDECRETO » FISCALE 
Il ministro Staminali afferma che le limitazioni delle importazioni saranno 
(ad eccezione che per l'agricoltura) transitorie - Il problema della lotta contro 
le evasioni - Tre quesiti preliminari posti dal compagno Napoleone Colajanni 

Interessati alla consultazione 12.500 studenti 

Il decreto varato dal gover
no il 18 marzo scorso, noto 
come la « stangata fiscale » 
è airc.*.i!ne preliminare del
le commissioni finanze e bi
lancio di Palazzo Madama. 
riunite ieri in seduta con
giunta per ascoltare una rela
zione del ministro Stamina» i. 

Il ministro ha affermato 
che il provvedimento scatu
risce da una situazione dt 
emrrgen/a. ma ncn vuole ob
bedire ad una « filosofia pro-
te/.icmstic.i ». Ciò significa 
che Te limitazioni delle im
portazioni vanno considerate 
del tutto transitorie, eccetto 
per alcuni settori come l'a 
ericoltura. dove il prodotto d 
sostituzione delle import azio 
ni potrà avere un significa 
to strutturale. 

Il ministro ha poi precisa 
to gli obiettivi del decreto 
il primo, anche in conside 

Dopo essere stata votata dal Senato 

Discussa ieri alla Camera 
la legge sul decentramento 

Sarà approvata nella mattinata di oggi — L'importanza e 
l'urgenza della normativa illustrate dal compagno Ugo Vetere 

Saranno approvate questa 
matt ina le norme, già appro
vate dal Senato, sul decentra
mento e la partecipazione dei 
cittadini all'amministrazione 
degli enti locali. Anche la Ca
mera infatti ne ha ampiamen
te discusso ieri pomeriggio 
(per il nastro partito è inter
venuto nel dibattito il com
pagno Ugo Vetere) e voter' 
oggi in via definitiva la leg
ge che. in pratica, regola 
potori e funzionamento dei 
consigli di circoscrizione. 

L'urgenza con cui il Pax-
lamento sta procedendo al 
varo del provvedimento si 
spiega con la concreta pos
sibilità di applicare questa 
legge sin dalla prossima tor
na ta amministrativa di giu
gno. con la elezione diretta 
quindi non solo dei consigli 
comunali ma anche di quelli 
circoscrizionali. 

Tale elzione diretta per 1 
consigli di circoscrizione 
è obbligatoria nei comuni con 
più di 40 mila abitanti. Co
me si sa, a giugno si dovrà 
votare tra l'altro a Roma, 
a Genova, a Bari. I consi
gli saranno nominati invece 
dai consigli comunali nei co
muni con meno di 40 mila 
abitanti salvo che anche ad 
essi non vengano conferiti po
teri di decisione (oltre che 
quelli consultivi): in questo 
caso le elezioni avranno luo
go anche qui a suffragio di
r e t t a Tutti gli elettori per 
i consigli comunali sono au
tomaticamente elettori dei 
consigli circoscrizionali e 
possono esservi eletti. Da ri
levare la non obbligatorietà. 
per l'elezione, del domicilio 
nella circoscrizione di appar
tenenza. 

S'è accennato al poteri. So
no di due ordini. Quelli rela
tivi ai pareri obbligatori ri
guardano U bilancio, i piani 
pluriennali d'investimento, la 
gestione de: servizi, le que
stioni urbanistiche, i rego
lamenti comunali. Su tutte le 
al tre materie i! parere è con
sultivo. Ma c'è soprattutto da 
rilevare che. con questa leg
ge. si dà facoltà ai consigli 
comunali di attribuire alle 
circoscrizioni poteri reali e 
diretti di decisione- Le deci

sioni sono esecutive senz'nl-
tra procedura se non vengono 
impugnate dai consigli comu
nali entro termini pre
fissati. 

Ugo Vetere ha sottolineato 
l'importanza politica dell'im
pegno assunto da tutte le for
ze democratiche per la solle
cita approvazione della legge 
malgrado la delicatezza della 
situazione politica, con i ri
schi che comporterebbe un 
rinvio ai fini delle prossime 
amministrative. Elezioni — 
ha ribadito Vetere — che deb
bono svolgersi in ogni 
caso alla scadenza naturale e 
costituzionale di giugno, sen
za cedere a manovre e ten
tativi che nei giorni scorsi so
no stati portati avanti ai fini 
di un rinvio. 

D'altra parte, la legge non 
inventa 1 consigli di circo
scrizione che in vari centri, 
e con varie esperienze, sono 
già anche da tempo una real
tà operante che tende ad ac
centuare il carattere demo
cratico dell'attività degli enti 

locali. Ora è possibile — ha 
aggiunto Vetere — fissare al
cuni principi di base, senza 
stravolgere le realtà già esi
stenti. per fare compiere un 
nuovo passo avanti all 'intero 
sistema delle autonomie In un 
momento in cui la generale 
crescita delle esigenze di par
tecipazione esige sbocchi che 
mettano i consigli di circo
scrizione in grado non solo 
di operare ma di decidere, 
di contare davvero per mu
tare le cose. 

In questo quadro — e nella 
prospettiva delle elezioni di 
giugno — un discorso di par
ticolare rilevanza politica va 
fatto per una grande area 
metropolitana come quella di 
Roma. Qui lo sviluppo del 
decentramento deve giungere 
— ha concluso Vetere — al
la trasformazione delle circo
scrizioni in un sistema di 
municipalità intese come 
strut ture fondamentali di un 
comune che rimane unico ma 
che è fortemente trasformato 
e decentrato. 

fin breve1 
) 

• I DIRIGENTI DELL'ASSOCIAZIONE PIONIERI 
11 comitato nazionale dell'Associazione pionieri d'Italia, 

riunito a Roma domenica 4 aprile, ha esaminato le condi
zioni nuove nelle quali è necessario intensificare l'impegno 
unitario di tut to il movimento operaio e democratico per 
la vita associativa e l'educazione democratica dei ragazzi 
italiani; ha deciso di andare ad un incontro con l'ARCI-UISP. 
centrale di cultura, del tempo libero e sport, per coordinare 
tutt i gli sforzi in direzione di tale impegno. Il comitato ha 
quindi eletto la nuova segreteria nazionale dell'Associazione. 
che è cosi composta: Bruno. Gandino. Tullio Magnani, Vio
letta Marconi. Franco Nizzoli, Emore Tagliavini. 

• LA CGIL PER RISTRUTTURAZIONE CNR 
Un convegno nazionale sulla ristrutturazione del CNR 

(Centro nazionale ricerche) si svolgerà domani e giovedì a 
Roma, promosso dal sindacato ricerca della CGIL. I lavori 
si baseranno sull'esame del ruolo della ricerca scientifica 
e sul contributo che questa deve portare per un equilibrato 
sviluppo economico e sociale del paese. A questo scopo ver
ranno discussi i contenuti di riforma delle grandi vertenze 

• VENERDÌ' CONGRESSO LEGA AUTONOMIE 
Si aprirà venerdì 9 aprile a Milano, nelia sala della Pro

vincia. il VII Congresso nazionale della Lega per le autono
mie e i poteri locali. Il segretario generale della Lega, onore
vole Giorgio De Sabbata. svolgerà la relazione 

razione delle indicazioni for
mulate da,'li organismi inter
nazionali nel concedere al
l'Italia i prestiti valutari, e 
quello di finanziare almeno 
in parte il debito pubblico 
e di contenere il tasso di in
flazione interna. In questa 
ottica — ha detto il ministro 
— il decreto non modifica le 
aUquote IVA più basse. 

Stammat! ha anche ripro
posto la lotta all'evasione fi
ccale come condizione per 
reperire nuove entrate, azio
ne che da anni i vari gover
ni dicono di voler perseguile, 
ma che. nonostante i comu
nisti abbiano sempre indica
to i modi e sii strumenti per 
combattere concretamente i 
grandi evasori, è r imasti fi
nora nel limbo delle buo
ne intenzioni. 

In conclusione, il governo 
con la manovra fiscale si p:o-
pone di rastrellare un mag
gior gettito annuo di 1.570 mi
liardi da utilizzare per la ri
duzione del disavanzo. In
tendiamo in questo modo — 
ha detto il ministro — crea
re una maggiore liquidità, ma 
penza indurre spinte sui prez
zi. avere quindi un maggio re 
spazio per una manovra cre
ditizia di sostegno degli in
vestimenti. 

Il secondo obiettivo del de
creto è quello di ridurre le 
importazioni dei prodotti pe
troliferi. Un prezzo che si è 
r i tenuto di dover ripagare 
— ha rilevato il ministro — 
considerando gli aspetti di 
freno che la caduta di que
sti consumi può produrre 
in certi settori produttivi, ma 
che servirà a difendere la 
quotazione della nostra mo
neta e a creare spazio a 
quell 'aumento della domanda 
di materie prime e dì altri 
beni di produzione che dovrà 
qualificare la ripresa produt
tiva. Lo stesso obiettivo è 
perseguito dal governo con 
l 'inasprimento dell'IVA. 

Il ministro ha concluso af
frontando la controversa que
stione del « doppio mercato » 
della benzina. Egli ha affer
mato che il contenimento dei 
consumi in questo campo può 
essere perseguito « anche con 
s t rumenti meno rozzi dell'in
discriminato aumento di prez
zo, che ecaccia dal mercato 
il consumatore marginale ». 
Il « doppio mercato » — ha 
però precisato subito dopo il 
ministro — dovrà essere sor
ret to da una « adeguata stru
mentazione tecnica ». 

Per ì comunisti è interve
nu to il vicepresidente del 
gruppo, compagno Napoleone 
Colajanni. Egli ha affermato 
che il PCI non ritiene di 
poter entrare subito nel me
rito del decreto se prima il 
governo non risponderà su 
t re questioni: l) conoscere 
con esattezza tut te le previ
sioni delle ent ra te di cassa 
dei singoli tributi fiscali: 2) 
quale spazio si dà alla ma
novra della liquidità perchè 
— ha precisato — non vo
gliamo che si ripeta l'epi
sodio al quale ha fatto rife
rimento, con fatti che diffi
cilmente possono essere con
traddett i . il ministro Co
lombo nella sua lettera po
lemica con il governatore del
la Banca d'Italia: 3) quali 
garanzie abbiamo che esiste 
una coerenza di decisioni 
del governo quando lo stesso 
ministro Colombo ha affer
mato che non possiede i 
dati sulla situazione finan
ziaria del gennaio "76. 

A sua volta, il sena
tore Zuccaia, presidente del 
gruppo socialista, ha rile
vato che il Parlamento non 
può continuare ad ignorare 
il grave problema sollevato 
dal ministro del Tesoro sul
l'azione speculativa esercitata 
sulla lira da par te di grandi 
imprese nazionali, approfit- j 
t ando di eccessiva liquidità j 
monetaria negli ultimi mesi 
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A Pescara, Chieti 
e Teramo da domani 

alle urne 
gli universitari 

« Statizzare per cambiare » la parola d'ordine del 
Comitato unitario democratico, che lo scorso anno 
ottenne oltre il 70 per cento dei voti . Le altre liste 

! Nostro servizio 
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Il nuovo Comitato « Amici dell'Unità » 
La Conferenza nazionale dell'Assnciazio-

ne «Amici dell 'Unità», al termine dei suoi 
lavori svoltisi a Roma il A e il -1 aprile. 
ha eletto il nuovo Comitato nazionale del
l'Associazione. Presidente è stato riconfer
mato per acclamazione il compagno Gian 
Carlo Pajetta. Nuovo Segretario è stato 
eletto 11 compagno Giuliano Longo. 

Del Comitato fanno parte i seguenti com
pagni: Franco Ambrogio. Franco Antelh. 
Artusi. Flavio Benetti , Roberto Bonchio. 
Gianni Borgna. Filippo Borrini. Lino Bor-
roni. Daniela Brancati . Nedo Canetti . Ales
sandro Cardulli. Enrico Carone, Graziano 
Cioni, Gioreio Colzi. Pier Luigi Cossu. An
tonio Cuffaro. Alessandro Curzi. Franco Fa-
tone, Giovanni Favaretto, Luigi Felloni. 

Claudio Fracassi. Carlo Galluzzi. Renzo 
Giannotti . Pier Paolo Gnocchi, Sergio Gnor
ri. Angelo Guzzinati. Gustavo Imbellone. 
Romano Ledda, Grazia Leonardi. Guido 
Levi. Alberto Malagugmi. Amos Malverti. 
Alba Meloni, Lino Milani, Dario Natoli. 
Aldo Paloscla, Giovanni Panozzo, Luca Ta
volini. Claudio Petruccioli. Bruno Piodelli, 
Marco Politi, Alfonso Racemoli, Antonio 
Reccia. Claudio RedaeUi, Alfredo Reichlin. 
Stefano Righi. Gian Pietro Testa, Mauro 
Tognoni, Anselmo Torreggiani. Aldo Tor-
torella, Renzo Trivelli. Pietro Valenza, Da
rio Valori. Onofrio Vessia. Livio Vìscoli. 

Nella foto: la presidenza durante lo svol
gimento del lavori della Conferenza. 

Per la prima volta dopo venti anni 

Sconfitta per il fanfaniano 
Gioia nella DC palermitana 

Segretario provinciale è stato eletto l'andreotliano Reina, esponente del rag
gruppamento che ha portato avanti la linea del contronto con il PCI al Comune 

Nella scuola 

del Partito di 

Frattocchie 

Il 9-10 aprile 
convegno 

sulla formazione 
dei quadri 

Nei giorni 9 e IO aprile, 
•Ile ora 9 precise, presso l'Isti
tuto « Togliatti » (Roma-Frat-
tocchie) si terrà il Convegno 
nazionale, indetto dalle sezioni 
di organizzazione e scuole di 
partito, sul tema: « 1 problemi 
del Partito ed il ruolo dell'atti
vità di formazione dei quadri ». 

La relazione introduttiva ver
ri svolta da Castone Censini, 
membro della CCC e responsa
bile della Sezione centrale scuo
le di partito. Le conclusioni sa
ranno tratte dal compagno Piero 
Pieralli, membro dell» segrete
ria nazionale. 

I 

Informazione e controinformazione 

j Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Il ministro fanfaniano Gio 
vanni Gioia è stato sconfitte 
per la prima volta dopo 20 
anni nel comitato provinciale 
democristiano palermitano 
che ha deciso (23 voti contro 
20) l'elezione a segretario di 
un esponente del raggruppa
mento Interno al part i to scu-
doc rodato che ha portato a-
vnnti la linea del confronto 
con il PCI al Comune. 

Il nuovo segretario de pa
lermitano e l 'andreottiano Mi
chele Reina, già capogruppo. 

j che verrà sostituito a palaz. 
j zo delle Aquile dall'ex-segre-

tario della CISL Giovanni La-
I pi. Significativamente, nel-
| l'ora della sconfitta, il mi* 
I nistro Gioia si è ritrovato uni-
! lo col suo ex-portavoce Cian-
I cimino; i due. at torno alla 

bmdiera dello scontro e della 
! discriminante anticomunista. 

che ha ispirato anche un or
dine del giorno proposto da 
Gioia e respinto dall'organi 

• smo dirigente provinciale. 
j sembrano aver sanato ozni 
I precedente d.acordi.i. ricasti-
I tuendo ufficialmente il tan-
i dem <ii base del vecchio « e» 
j miiato d'affan » 

Domani convegno 
sul problema 
dei trasporti 

Il convegno nazionale dì 
studio sui problemi dei tra
sporti, fissato per i giorni 6 7 
aprile presso la scuola del 
Part i to delle Frattocchie. è 
spostato, a causa degli impe
gni dei compagni, al 7 8 a-
prile. 

Incontro tra 
il ministro 

della Sanità 
e l'ambasciatore 

dell'URSS 
Gli scambi di informazione 

scientifica t ra Italia e Unione 
Sovietica sono stati oggetto 
di un colloquio tra il mini
stro della Sanità Dal Falco. 
e l 'ambasciatore dell 'URSS. 

„,,. . . „ . . ' Niehita Ryzhov. Nel corso de! 
Al la t to della sua elezione I ^ S ^ i a l e incontro - svoltasi 

Reina ha n.asciato invece 

CI risiamo con le querimo
nie. ci risiamo con gh im
properi. Parlando domenica a 
Xapoli, Flaminio Piccoli è tor
nato a prendersela con gior
nali e giornalisti. 

Che la stampa Quotidiana 
$ia in crisi, che i bilanci sia
no deficitari, che non si pos
sa tirare avanti se non si di
spone dell'appoggio popolare 
o di adeguati sostegni finan
ziari, e cosa notissima. Se ab
biamo esaminato le cause in 
più occasioni, e ancora nei 
giorni scorsi alla conferenza 
nazionale degli * Amici del
l'Unno. ». Actanto ahe respon
sabilità de: grossi editori, alla 
loro concorrenza selvaggia, a 
certi loro sistemi faraonui 
ftn cut rientrano gli stipen-
di sesquipedali di alcuni no
stri collcght/. la t.olpa fonda
mentale. anche in questo 
campo, è dei pluridecennaìt 
governi democristiani: i qua
li, del tutto dimentichi del 
carattere di serv.zio pubb'.-.co 
che ha e deve avere l'in for
mazione nel suo complesso, e 
reputandosi tranquilli del sue 
cube appoggio di tutta la 
* grande stampa » al loro re
gime, SÌ tono preoccupiti .»o 
lo di estendere e mantenere 
posizioni di potere ne: gior
nali, sema far niente per 
assicurare all'insieme della 
stampa basi strutturali so'ide 
tri effettua p'uralita di vo^i. 
Se non ci fosse stata l'U.i.u 
e pochissime altre testate a 
difendere in concreto l'indi-
pendenza dell'informazione, V 
intera ttampa italiana sareb

be stata sottomessa e imba
vagliata. 

Dunque, su questo terreno. 
Piccoli e i suoi amici dovreb
bero solo farsi l'autocritica. 
invece di lanciare ipocriti lai 
adesso che la toro egemonia 
è stata messa tn discussione 
e vacilla, 1 giornali italiani 
attendono ancora leggi ade
guate. che difendano — in 
maniera obiettiva e tale da 
garantire un autentico piu-
ra.ismo — questo settore de
cisivo per la demociazta. e 
anche su questo piano e pro
prio Piccoli, in prima perdo
na, ad essere debitore verso 
t giornaa s.cssi e verso il pub
blico. 

Ma ancor più incredibile è 
che Piccoli sostenga oggi che 
la mo'.tep.icita delle testate 
è « una mera affermazione 
formate* e che «..'ò « colpi
ste anche duramente il cri
terio di professionalità, di 
concezione giornalistica, di 
coerenza ideale e informati
va ». E perché? Perché « si 
indebolisce l'atto di testimo
nianza del giornalista proprio 
nel momento m cui la forza, 
la potenza e la prepotenza di 
una <ola cultura, quella mar
xista. TU hieaerebbe sol.de e 
impegnate presenze, capaci di 
indicare e di ritrovare nella 
cultura e nell'idea.e cristiano 
il fondamento stesso di un 
autentico pluralismo*. 

Insomma PiCc-oli ripercorre 
le orme dt Fanfani quando, 
dopo le batoste del referen
dum sul divorzio e del 1S giù' 
gno, prese a insultare i gior

nalisti che non avevano so
stenuto lui e la DC. senza do
mandarsi minimamente il mo
tivo per cui v: erano stati dei 
mutamenti negli orientamen
ti di una parte della stampa, 
;1 motivo per cui settori rile
vanti dell'informazione si era
no finalmente distaccati dal
l'opprimente acquiescenza al 
monopolio democristiano. 

Anche Piccoli che. nella sua 

cato addirittura un lungo edi- . Marginalmente, e sul puro 
tonale domenicale sulla N.v i terreno terni.nologi o. nferen-
zione a una frase attribuita- ì domi a un > aggio d: Umberto 
mi da Giorgio Bocca. Al re- j Eco e Patrizia Violi, ho det-
cente convegno organizzato \ to che la parola « controin-
dall'editore Laterza a Milano J formazione » adoperata da 
sui problemi della stampa e . certi settori della sinistra non 

mi piace. La troio subalterna, della cultura, avrei detto che 
« oggi controinformazione non 
è quella di Lotta continua o 
del Servizio rosso o di quanti 
altri vivono fuori del potere 

una dichiarazione in cui con
sidera impossibile concepire 
m termine di semplice e steri
le contrapposizione, destinar? 
fatalmente all'isolamento e 
?'.'..\ .-tenlità. la politica del 

i la DC. 
! La conclusione della crisi 
I interna alla DC palermitana, 
' ncn ha creato però ancora ', 
| risposte concrete ai maggiori * 
j problemi sul tappeto: mentre 

si attende ancora un.i verifi- ! 
r.i puntuale e concreta degli ! 
impegni programmatici che ti • 
sindaco Scoma ha siglato con 

! nella sede del ministero — è 
stata esaminata la possibi-

j lità di sviluppare gli scambi 
di informazione scientifica. 
particolarmente nel campo 
della prevenzione delle malat
tie cardiache, sulla base del 
vigente accordo di collabora
zione italo sovietica. 

PESCARA. 5 
Nel giorni 7 ed 8 aprile 

tornano alle urne, ad un an
no di distanza, i 12 500 stu
denti della Ubera Università 
abruzzese di Chieti, Pescara 
e Teramo. Le elezioni si svol
gono in un momento certa
mente grave della vita a-
bruzzesc. Cassa integrazione. 
licenziamenti, disoccupazione 
giovanile, sono i più grossi 
problemi socio - economici del
la Regione, in cui lo sviluppo 
delle strut ture universitarie 
ha seguito ì criteri del pei;-
gior clientelismo e della più 
deteriore logica di dissipa
zione. 

A fronte di tut to ciò stan
no i processi unitari che ve-

I dono i partiti democratici a-
) biuzzesi impegnati nello 

sforzo di uscire posttlvnmen-
I te dalla crisi attuale. Nei 

giorni scorsi si è avuta, a li
vello di Consiglio regionale, 
una ulteriore prova di que
sta tendenza, con l'approva
zione del bilancio di previ
sione 1970 da parte di tutte 
le forze democratiche, e quin
di con il voto, per la prima 
volta, anche del PCI. 

Sul terreno specifico dell' 
Università il comitato unita
rio democratico universitario 
(CUDÙ: più del 70 per cen
to dei voti nello scorso an
no) si è fatto promotore di 
questa volontà unitaria, coa
gulando forze studentesche 
di diversa estrazione politi
ca (comunisti, socialisti, re
pubblicani. PDUP eccetera) 
accomunate pero da un'iden
tica volontà di rinnovamen
to e di riforma dell'Ateneo 
abruzzese. In direzione del 
superamento della crisi. 

A nessuno sfugge. Infatti, 
la centralità del problema 
universitario, per quanto ri
guarda sia gh aspetti eco
nomici ed occupazionali in 
rapporto «Ila crisi in atto, 
sia i suoi risvolti ideali e 
culturali. Lo slogan del CU
DÙ «statizzare per cambia
re », contiene e rilancia que
sta impostazione. Statizzare 
significa superare rapida
mente l'attuale situazione di 
disgregazione, di crisi pro
fonda che investe tutt i gli a-
spetti della vita dell'Ateneo, 
dalla ricerca alla didattica, 
dal dirit to allo studio alla 
partecipazione, dalle questio
ni amministrative a quelle 
finanziarie, gravissime ed al 
limite della legalità. Tutta
via la statizzazione non deve 
essere una semplice sanatoria 
dell'esistente, ma deve Intro
durre. da subito, elementi di 
riforma, in direzione di un 
modo nuovo di intendere la 
ricerca scientifica e attività 
didattica. attraverso una 
s t rut tura dipartimentale, sal
damente collegata al terri
torio. 

Puntualmente, come sem
pre le forze democratiche 
sono impegnate in battaglie 
difficili, condotte con spiri
to unitario, provocazioni ed 
att i di teppismo del FUAN 
e dei fascisti sono In atto 
anche nelle facoltà abruzze
si. Elementi squadristìci ed 
estranei alla vita universi
taria, provenienti da al tre 
città, già lunedi 29 marzo 
hanno cercato di impadro
nirsi della facoltà di Medi
cina di Chieti. provocando 
scontri e tafferugli, nel ten
tativo di arroventare il cli
ma elettorale che li vede ir
rimediabilmente Isolati. 

Contro queste manovre del
la teppaglia fascista si sta 
rinsaldando l'unità e la vi
gilanza degli studenti demo
cratici. Mozioni ed ordini del 
giorno in questo senso ven
gono fatti circolare In tutte 
le facoltà, ricevendo firme 
ed adesioni non 6olo di stu
denti. ma anche di presidi. 
professori, assistenti, perso
nale non docente e. più in 
generale, di forze politiche, 
sindacali e culturali. 

Il CUDÙ, consapevole del 
grande valore di partecipa
zione democratica che que
ste elezioni assumono, specie 
in presenza dell'importante. 
battaglia per la statizzazio
ne. intende assicurare alle s-
lezioni stesse uno svolgimen
to sereno, in un clima di 
unità e solidarietà t ra tut
te le forze democratiche. 

Saverio Santamaifa 

Disoccupati 

occupano 

a Napoli 

l'Ufficio 

del lavoro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. R 
Un migliaio di persone ha 

occupato questa matt ina l'uf
ficio provinciale del lavoro in 
via Vespurci. 

Dopo essersi concentrati a 
piazza Garibaldi, i disoccupa
ti hanno raggiunto l'ufficio 
del lavoro in corteo. Sui 
muri e sui balconi dell'edifi
cio sono stati sistemati alcu
ni striscioni; e stata quindi 
proclamata una assemblea 
permanente. L'occupazione 
dell'ufficio durerà — ci han
no assicurato — fin quando 
non saranno presi quel prov
vedimenti indispensabili per 
avviare al lavoro migliala e 
migliaia di disoccupati, stan
chi ormai di ricevere da parte 
del governo solo promesse, la 
maggior parte delle quali re
stano ancora disattese. 

Intanto, una delegazione 
dei disoccupati si recherà 
questa sera alla seduta del 
Consiglio comunale per ri
chiedere l 'immediata appro
vazione delle delibere rela 
Uve alla copertura del 2.400 
posti che l 'amministrazione 
ha reperito nel proprio orga
nico nel corso di un censi
mento. Devono invece ancora 
reperire posti gli altri enti 
pubblici, che pure si sono tm 
pegnati sotto le spinte del di
soccupati. 

Una delegazione, Infine, 
parteciperà allo sciopero dei 
metalmeccanici, che si terrà 
domani mat t ina nella sona 
industriale. Sarà l'ennesima 
manifestazione a cui parteci
peranno i senza lavoro na 
poletani nel tentativo di sol 
lecitare 11 governo al rispet 
to degli impegni assunti . 

Il presidente Leone 

per l'anniversario 

della morte di 

Giovanni Amendola 
Il presidente della Repub 

blica Leone ha fatto perve 
nire all'on. Giorgio Amendola 
un telegramma in cui scrive: 
« Nel 50. anniversario della 
scomparsa di Giovanni A-
mendola. mart i re della vio 
lenza fascista, impavido ed 
eroico combattente per 1» li
bertà e la democrazia, rivol
go alla sua memoria l'espres 
sione di reverente omaggio e 
di riconoscenza del Paese nel
la certezza che il suo alto 
insegnamento politico e mo
rale continuerà ad essere gui
da e stimolo alla nostra i alle 
future generazioni ». 

Programma 

unitario 

alla Regione 

pugliese 
BARI. 5 

Un accordo programmati
co che supera ogni pregiudi
ziale anticomunista, firmato 
da DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI. ha posto fine alla «ri
si della Regione Puglia aper-
ta quaranta giorni or sono 
in seguito del ritiro dalla 
maggioranza di centroalni-
stra del PSI che aveva di
chiarato superata questa for
mula. La Giunta regionale 
che è stata eletta questa se
ra e che è composta dalla 
DC. PSI. PSDI. PRI. si è 
costituita in autonomia di 
gestione e di iniziativa po
litica in coerente accogli
mento delle scelte e degli In
dirizzi programmatici elabo
rati dai cinque partiti . Il 
PCI sull'elezione della giun
ta regionale si è astenuto 
perché essa raccogiie solo In 
parte i partiti che hanno 
sottoscritto l'accordo. Hanno 
votato contro il PLI • l! 
MSI. 

non egemone. Compito della 
sinistra, di tutta la sinistra j l'opposizione comunista all'at-
— dicevo — è di dare l'infor- | t 0 della su i elezione, si tra-

approssimazione culturale, de- a sinistra, jna dei Montanelli 
finisce « marxista * chiunque 
si permetta un atteggiamen
to critico nei confronti della 
DC. non solo non riesce a 
spiegarsi il perche d'una in
dubbia perdita di egemonia 
e dell'incapacità di afferma
zione della « cultura democri
stiana» mon diciamo cultu
ra catto'ica, che è cosa diver
sa e più complessa i, ma non 
riesce neppure a porsi cor
rettamente il problema. Egli 
considera i giornalisti i qua
li abbiano cominciato a por
si da un angolo visuale più 
obiettivo e critico, come del
la gente che per misteriose 
ragioni l'abbia tradito: oltre 
che. naturalmente, una mas
sa di « criptocomunisti ». Il 
che vuol dire non aver capi
to niente dt che cosa è cam
biato e maturato nel Paese 
e nell'opinione pubblica in 
questi anni, e del fatto che 
una parte della stampa ab
bia dovuto cominciare a pren
derne atto. 

• • • 
Sempre su questi temi, devo 

una risposta personale a Do
menico Bartoli. che ha dedi-

; mazione. la più ampia, esaita, 
completa. Contro.nformazione 
è la a loro \ di quelli che per 
decenni hanno ingannato o 
cercato d'ingannare l'opinione 
pubblica italiana, e che ora 
piangono perchè un numero 
impetuosamente crescente di 
cittadini a loro non crede 
più. si orienta democratica
mente, iota in piena libertà 
pen he le rose cambino e per
che l'Italia sia analmente go
vernata meglio Xon ricordo. 
francamente, di aver citato 
anche Bartoli. Ma avrei po
tuto farlo, su questo non ho 
rettifiche da fare a Bocca. 

Bartoh deduce comunque, 
chissà perché, che io abbia 
avuto intenzione di intimi
dirlo e intenda farlo star zit-

e dei Bartoh e di quanti co
me loro non hanno ancora 
capito che ormai dal potere 
stanno per essere cacciati a 
destra ». 

Saturalmente a Milano non 
mi sono mai sognalo di dire 
questo, Bo^ca deve aver ca
pito male, può capitare a tut
ti. .VOTI ho dato alcuna pa
tente di garanzia a giorna
letti che forniscono un'infor
mazione unilaterale e forzata 
(non parlo delTinterpretazio
ne e del giudìzio sulle noti
zie. ma proprio dell'informa-
zionef. così come non ho par
lato di « cacciata dal pote
re » di chicchessia. Ho detto. 
in quel convegno, che una 
storia della stampa italiana } to. Per carità, figuriamoci, si 
degli ultimi trent'anni non tranquillizzi. Vogliamo una 
può in alcun modo prescin- legislazione sul'a stampa che 
dere dal ruolo esercitato dai H,n n '"'*• •*"• »-«/.™»..«.. -
giornali del partito comuni
sta. i quali sono riusciti a 
difendere ed estendere l'area 
della libera informazione an
che negli anni più oscuri e 
bui della guerra fredda, e 
che oggi rappresentano un 
veicolo di cultura democrati
ca di fondamentale rilievo. 

dia a tutti, ma veramente a 
tutti, la possibilità di espri. 
mere le proprie idee: anche 
quelle di Bartoli. Tanto più 
che, a giudicare da come le 
cose vanno in Toscana, deve 
trattarsi di un nostro buon 
propagandista, 

sema da mesi la crisi alla 
provincia. 

La soljzicne dello stallo a 
Palazzo Comitini. che e s ta ta 
impedii,» f-.ncra dalle resisten
ze frapposte dai rappresen 
tanti del vecchio sistema di 
potere, è il pr.mo impegno 
che attende la nuova serre- ! 
rena de. che e sorretta ó\i 
voti delle correnti ar.dreottia-
na «Lima», di Forze Nuove 
<Niccletti», morotea (Mat'.a-
rella». g-illottiana «Fasino» e 
dei dorotei di Ruffmi 

Tale situazione, per la qua
le sono in corso in queste ore 
contatti tra la DC. ;1 PSI. 
il PSDI e il PRI. appare, in
fatti. il primo e significativo 
banco di prova delle * bini
ne intenz-om » espresse dalla 
nuova dirigenza scudocro-
ciata. 

v. va. 

Per il blocco delle convenzioni minacciano nuovi scioperi 

In agitazione i medici delle mutue 

I. pa. 

Tutti i deputati comuni 
tti tono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla se
duta antimeridiana di og
gi, martedì 6 aprile. 

I med.el delle mutue sono 
in ag:ta7.one. la F.rnm. infat
ti p r e a n n u n c i nuove az.on. 
«.ridarai; per r.mu3vere .1 
blocco delle convenz.on:. che 
s; trascina orma; da p.ù di 
un anno. 

imi situaz.one di T immob.!:-
smo v. denur.c.ata da ' la rede
nz ione de: med.c: mutualismi 
trova una sua chiara re-
spons.ìbilità nell'attezziamen-
to del governo, che da tem
po. non convoca '.e parti e 
non 5i adopera perché l'evi-
me della nuova convenzione 
unica avvenga al più presto 
il che sarebbe condizione fon
damentale per superare an
che quelle preg.udiziali di 
principio che la Fimm pone. 
e che non sempre appaiono 
realistiche. Pregiudiziali, co
me quella della rimozione del 
blocco delle convenzioni, che 
la Fimm ribadisce anche nel 
comunicato del consiglio ge
nerale che si è riun.to a Ro^ 
ma nei giorni scorsi. 

In esso, fra l'altro, la Fimm 
si dichiara disponibile: «a 
trattare ufficialmente con le 

parti sociali interessate una 
convenzione unica nazionale 
dopo che il Senato avrà ap
provato la legge che nmuoie 
l'ostacolo dell'ari. 8 (che sta
bilisce appunto il blocco del
le convenzioni - n .dr . i , ancJie 
prima che la Camera renda 
operante lo stesso provvedi
mento legislativo secondo un 
testo che precisi le linee fon
damentali di detta conven
zione. sulla base dei punti 
contenuti nella bozza di leg
ge proposta dal Ministero del 
Lai oro dopo la consultazione 
della Commissione d'esperti ». 

Il consiglio nazionale del 
Sindacato nel comunicato i-
no'.trc denuncia: a l ) la situa
zione fallimentare dell'assi
stenza mutualistica per la 
quile s'impongono interventi 
articolati e globali nella prò 

L'assemblea 
del senatori 

del gruppo 
comunisti è 

convocata per oggi 
16,30, 

alle ore 

spettiva della riforma sanita
ria: 2» le infondate accuse ri
volte ai medici su! fenomeno 
dell 'assentcsmo che va inve
ce affrontato con un'idonea 
orgamzzaz.one del lavoro e 
un'efficace tutela della salu
te nella fabbrica; 3i il dirit to 
dei medici generici alla cor
responsione degl; scatti Istat 
cosi come previsto nelle con
venzioni vigenti ». 

I medici — è detto Inoltre 
nel documento del consiglio 
nazionale della F.mm — * si 
sono dichiarati disponibili per 
portare avanti un concreto 
discorso sulla spesa farma
ceutica attraverso l'adozione 
di un prontuario terapeutico 
— sul tipo di quello già pre
disposto dalla Regione Ligu
ria — basato su farmaci di 
provata efficacia e non indi
rizzato, come in passato, ad 
un tipo di consumismo di cui 
il medico è divenuto strumen
to operativo della logica mu
tualistica, senza peraltro ini 
ziattve in materia et aduca 
zione sanitaria ». 
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